
SPORT 

Esami Segna Rizziteli, raddoppia Vialli: solo nel secondo tempo supplementare 
di riparazione gli uomini di Vicini riescono a sconfiggere la modesta squadra danese 
aMallmoe Un uno-due di consolazione dopo una settimana piena di polemiche 
_ _ Domenica affronteranno in finale la vincente della sfida di Goteborg 

Uno squarcio d'azzurro 
ITALIA-DANIMARCA 2-0 

ITALIA: Zenga 6, Bergoml 6, Maldini 5,5, Baresi 6,5, Viercho-
wod 6, Ruotolo 5.6 (60' Crlppa 6); Lentlni 6.5, Berti 5,5, ScMIIacl 
5,5(74' Rizzltelll 7), Giannini 6. Mancini 5 (46' Vialli 6). 
DANIMARCA: Schmalchel 6. Chrlatlansen 5,5 (73' Rleper 5.5). 
Olsen 6, K. Nlelsen 5.5, B. Nielsen 5, Bruun 6: Molby 5,5, J.Jen-
sen 5. Christensen 6,5, Vilfort 6,5. Pederaen 5 (56 Molnar 5). 

ARBITRO: Karltson (Svezia) 6 
RETI: 107'Rizzltelll, 108'Vialli 
NOTE: angoli 7 a 3 per la Danimarca, Serata fredda di pioggia. 
terreno allentato. Ammoniti Maldinl, J. Jensen. Spettatori 
8.741. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ; -
FRANCISCO ZUCCHINI 

Scrinaci fallisce una delle tante occasioni da gol prima dei supplementari 

• i MALMOE. Bè, consoliamo
ci: è vero che siamo quasi ta
gliati fuori dagli Europei, ma in 
questo quadrangolare svedese 
siamo in finale. L'Italia c'è arri
vata in maniera strana: malgra
do avesse di fronte una Dani
marca Inguardabile ha stenta
to al punto da dover ricorrere 
ai supplementari per sbrigare 
la pratica. Improvvisamente, si 
è scatenato Rizziteli!, che al 
minuto 107 ha trovato la girata 
vincente: una bella soddisfa
zione» per l'attaccante della Ro
ma che in azzurro aveva gioca

to l'ultima volta nel novem-
bre'88 a Roma (contro l'Olan
da) e poi ha atteso tre anni 
(giustamente, per quello che 
taceva vedere in campionato) 
senza contare 174'mlnuli di ieri 
sera:, il tempo occorso a Vicini 
per capire l'inutilità di Schilla-
ci. Segnato un gol, è stato addi
rittura irrisorio metterne dentro 
un altro: il compitò è toccato a 
Vialli, a sua volta sostituto di 
Mancini che aveva disputato 
un pessimo primo tempo. Fini
sce quasi in gloria con questo 
due a zero: ma non montiamo

ci la testa e teniamo bene a 
mente «quel nulla» che ci gio
cava contro. Senza i due Lau-
drup, Povlsen e tutto il resto 
della compagnia, la Danimar
ca in versione amichevole vale 
meno dell'Avellino. . 

Il primo tempo è uno stra
zio: se non fosse per il freddo, 
ci si potrebbe addormentare. 

, In campo è una ronfata gene
rale: l'Italia viaggia ai due all'o
ra, la Danimarca è tanto sca
dente da (ar paura, eppure ba
sta la modesta «zona* prepara
ta da Moeller-Nlelsen per an
nullare le nostre velleità. Servi
to da Lentlni, Scrunaci si fa 
anticipare da Schmeiche! 
(10'), poi su passaggio di Ba
resi (18') da buona posizione 
conclude con un tiretto insi
gnificante. Si rivede Bergoml 
fare il terzino dopo mesi e me
si: chissà come finirebbe se al 
posto di un signore, innocuo 
come Pedersen ci fosse uri at-

: laccante come si deve; al fian
co dello «zio» contestato da 

, Matarrese, c'è Vlerchowod che 
' - insegue un tipo tosto come lui, 

Christensen, il migliore dei da
nesi In difficolta Maldinl con 
Bruun (!) sulla fascia sinistra, 
in mezzo le cose non vanno 

molto meglio: Berti Inizia co
me un forsennato e si ferma 
dopo un quarto d'ora. Gianni
ni non è mai decisivo nelle sue 
pigre geometrie, Ruotolo forse 
è emozionato o forse non può 
dare più del poco che offre. 
Anche Mancini è una delusio
ne: per lui. miglior giocatore 
del campionato, evidentemen
te la maglia azzurra è un tabù. 
Le valutazioni singole miglio
rano pero nella ripresa e so- . 
prattutto nei supplementari. Le 
cose migliori sono di Lentini. 
che si vede poco ma quel poco 
lo sfrutta a dovere. Schlllacl si 
muove molto ma non conclu
de niente. I danesi: discreto il 
portiere, il resto è sulle spalle 
di Vilfort e Christensen. Al 37' 
Pedersen riesce a sbagliare la 

mira da 7/8 metri, due minuti 
dopo Vilfort conclude male 
una bella triangolazione. 

La ripresa è un po' meglio 
per noi: una punizione dal li
mite di Schlllaci (53') e parata 
bene da Schmeichel, un tiro 
improviso di Lentini si schianta 
all'incrocio dei pali (62'). 
Vialli chiede tre rigori ma 
Karlssson (quello di maniglia-
Milan) non gliene dà neanche 

, uno. L'Italia va in gol con Berti 
(81') ma è fuorigioco: poi 
Vierchowod non riesce a de
viare in rete da due metri. An
cora niente gol, ma la Dani
marca è sparita, sta a guardare 
noi che non riusciamo a far 
centro. Poi, i supplementari, 
una vera mazzata per la truppa 
di Moeller-Nielsen. 

. Under 21. In una partita decisiva per la qualificazione agli europei 
l'acciaccato Buso gioca, segna e salva la panchina pericolante del et 

Maldini e ramico ritrovato 
ITALIA-URSS 1-0 

ITALIA: Antonio» 7: Bagolo 6.5. Favai II 6.5; Monza 6 (74' Brada 
•v). Negro 5. Verga 6; Muzzl 6.5 (82' Orlando nv), Corlnl 6, Bu
so 6.5, Alberimi 6. Lantignottl 6.5. (12 Tontlni, 13 Rossini, 16 
Bertarelli). 
URSS: Staoutcfie 6.6: Tetradze 6, Nlkiforov 6; Balenar 6. Ts«-
rev 6, Mouchtchinka 6: Tedeev 6. Popovitch 6.5, Selenko 6 (61' 
Radtchenko 6). Zaeta 6 (82' Kaasimov sv). Kiriakov 6.5. (12 Ovt-
chtnnikov, iSBenko, 16Tlchllov). 

ARBITRO: Josef MarKo» (Cecoslovacchia) 6 . 
RETI: 68rBuso 
NOTE: annoll 8 a 3 per l'Italia. Serata calda, terreno In buone 
condizioni. Spettatori 12.042 di cui 4222 paganti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNSU 

«•PADOVA. Gli schisili di 
Matarrese svegliano gli azzurri
ni. L'Under 21 di Maldinl redu
ce dalla batosta norvegese e 
dalle conseguenti reprimende 
del presidente federale ritrova 
grinta.concentrazione e qual
che sprazzo di buon gioco. 
Riesce a battere l'Unione So
vietica ed a rimettere in sesto 
la situazione nel girone di qua
lificazione agli europei. E il et 
salva ia panchina grazie ad un 
gol di Rizzltelll. Tanto basta, 
perora. Non è stata una partila 
facile perché l'Urss è una 
squadra veloce e tecnicamen
te dotata. Qi azzurrini hanno 
tenuto in mano le redini del 
gioco ma non sempre con la 
necessaria lucidità. E quando 
sembrava che la partita fosse 
incanalata sullo 0 a 0 £ arrivato 
Il gol vincente di quel Buso 
che.' infortunatosi alla vigilia, 
sembrava dover dare forfeit 
Invece l'attaccante neo blucer-

Amichevoli 
A Los Angeles 
laJuve 
va al tappeto 
••TORONTO. IIMilan ha pa
reggiato per 1-1 l'amichevole 
contro il lienfica giocata allo 
stadio Vari.lty di Toronto. Iacu
l i più «Italiana» del Canada. I 
rossoneri hanno segnato per 
primi con Massaro (al 28°): i 
portoghesi allenati da Erfks-
son, hanno pareggiato al 60" 
con Paulo Sousa. La tournee 
nordameriiiana del Milan pro
segue oggi con un incontro 
con una se lezione 'tutte stelle* 
della prima divisione canade
se. 

In California, la Juventus ha 
rimediato l'ennesima figurac
cia della stagione perdendo 
per 4-2 contro la squadra sal
vadoregna Luis Ange! Firpo 
nella partita amichevole dispu
tala ieri a Los Angeles. L'in
contro, terminato a reti inviola
te, e stato deciso dai calci di ri
gore. Per la Juve hanno sba
gliato Marocchi e Alessio dopo 
1 «centri» <i| Mladenovic e Di 
Canio. 

etilato ha stretto i denti ed è 
sceso in campo. Ecco, quella 
dell'Under 21 è stata la vittoria 
del coraggio e della forza di 
volontà. Il successo degli az
zurri, fra l'altro mette pra-
tiemnte fuorigioco i sovietici. E 
dà anche una boccata d'ossi
geno a Maldinl fino a ieri nella 
tormenta delle critiche e che 
molti consideravano sull'orto 
del licenziamento. 
• Gli azzurrini iniziano a pas

so di carica quasi a voler dimo
strare a tutti d'aver smaltito la 
sbornia di gol norvegesi. Sono 
soprattutto Buso e Muzzi con 

: alcune Iniziative imperiose a 
tentare di scardinare la retro
guardia sovietica. La prima 
azione pericolsa arriva al I" 11* e 
vede come protagonista pro
prio l'attaccante romanista 
che, lanciato da Favoli! vola 
sulla fascia sinistra, converge 

• In area si aggiusta la palla pri- . 
ma di tacco poi di testa «be-

Matarrese 
ironizza: 
«Finalmente 
un sorriso» 

• I MALMOE. Il presidente 
Matarrese, dopo aver compli
mentato Rizzltelll, scivola via 
In fretta dopo la partita: «Si ve
de che le parole dure servono. 
Il primo tempo mi aveva ama
reggiato, ora possiamo per
metterci un sorriso. Non si può 
andare allo stadio solo per sof
frire, il calcio italiano none ca
duto cosi in basso come qual
cuno pensava». Vialli: «Abbia
mo dimostrato che siamo pro
fessionisti seri, è andata bene, 
anche se potevamo farcela 
senza supplementari. L'arbitro 
poteva darmi due rigori». Vialli 
come Zenga spera di affronta
re la Svezia in semifinale. 

Il et Vicini soddisfatto ma 
tempre pensieroso: .«Purtrop
po le vittorie non sono a co
mando, era meglio vincerò a 
Oslo: dedico la vittoria a mia 
moglie. Abbiamo superato i 
supplementari, temevo che I 
ragazzi non tenessero. E stata 
una vittoria più di volontà che 
di qualità». DF.Z 

Oggi in campo 
Svezia e Urss 
Bishoevets 
cambia tutto 

• MALMOE. Oggi (ore 19) a 
Goteborg si gioca l'altra semifi
nale del quadrangolare svede
se: in campo i padroni di casa 
della Svezia, che ospiterà l'an
no prossimo la fase finale degli 
Europei, e l'Urss. Come noto, i 
sovietici sono anche gli avver
sari più insidiosi nel girone di 
qualificazione degli azzurri. La 
squadra di Bishoevets si pre
senta molto rinnovata: del «nu
cleo storico» restano soltanto il 
difensore Kuznetov egli «italia
ni» Mikailichenko e Aleinikov. 
Sull'altro fronte, la Svezia del et 
Tommy Svensson, un passato 
luminoso da calciatore negli 
anni 70. i più conosciuti sono 
Brolin del Parma, Lfmpar (Ar-
senal, l'anno prima Cremone
se), Them (Benfica ) . il por
tiere Ravelli (Goteborg) e lo 
svedese «nero» Martin Dahlin 
(Malmoe) celebre per aver 
rotto il naso a un avversario 
con una gomitata volontaria. 
Altroché Bergoml... D £ Z 

Stefano Tilli, favorito dei 100 piani, ha rinunciato in batteria 

Atletica, assoluti a Torino 
Ostacoli di padre in figlio 
Ottoz erede di papà Eddy 
E Tilli fa sciopero nei 100 

OAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMSCI 

••TORINO. Padrecfiglio.il 
padre è Eddy Ottoz. 47 anni.il 
figlio è Laurent, 21. Eddy è pri
matista italiano dei 110 osta
coli dal 17 ottobre 1968 quan
do corse in 13"46 la finale 
olimpica a Città del Messico 
dove raccolse la medaglia di 
bronzo. Ieri Laurent ha vinto 
per la seconda volta il titolo 
italiano correndo alla manie
ra di papà. Questo ragazzo 
esprime un gesto tecnico che 
nasce dal talento e dall'istinto 
e che disegna sulla pista figu
re di rara bellezza. Ha corso in 
13"56. a IO centesimi da pa
pà. Ma il vero primato italiano 
è di Laurent perché non biso
gna dimenticare che Eddy 
corse a 2200 metri di quota e 
quindi godendo di un vantag
gio di circa 20 centesimi. È la 
prima volta nella storia dell'at
letica leggera italiana che pa
dre e figlio raggiungono un si
mile livello di gloria e di tecni
ca. Nella storia dell'atletica 
mondiale ci sono gli unghere
si Imre e Miklos Nemeth. Imre, 
il padre, fu campione olimpi
co del martello nel '48 a Lon
dra. Miklos, il figlio, fu cam
pione olimpico del giavellotto 
nel 7 6 a Montreal. Laurent 
dopo la gara ha ricordato le 
parole di papà: «Non «liste la 
gara perfetta e nessuno la cor
rerà mai. Anche i più grandi 
commettono errori. Io posso 
migliorare anche se non so 
quando e dove faro meglio di 
mio padre. So una cosai, sono 
più convinto e corro con più 
aggressività». E sentiamo Ed
dy: «Era ora che qualcuno mi 
si avvicinasse. Il record l'ho 
fatto quasi 23 anni fa ed è una 
vergogna che duri da tanto». 

I 110 hanno espresso un 
notevole livello tecnico con 
Fausto Frigerio secondo in 
13"72 e Luigi Berlocchi terzo 
in 13"77. È stato un pomerig
gio rallegrato da una discreta 
presenza di pubblico - cin
quemila paganti - e da una se
rie ragguardevole di buoni ri
sultai. Andrea Nuti ha vinto i 
400 in 45"9S, settimo atleta 
italiano capace di scendere 
sotto i 46". Il giovane milanese 
si è migliorato di otto centesi
mi. Genny Di Napoli si è mes
so davanti a tutti sui 1500 me* 
tri e nel finale ha staccato Da
vide Tirelli che aveva tentato 
di tenerlo. Alla fine ha rimpro
verato aspramente Davide reo 
di averlo stretto alla corda 
quando mancavano 500 me
tri. Genny ha detto di sentirsi 
più maturo e di avere idee più 

• precise su dove arrivare e co
me. Ha corso in 3'40"87. Ezio 
Madonia ha vinto i 100 in un 
buon 10"30. Stefano Tilli si è 

' comportato come un bambi
no ritirandosi, assieme al fra
tello Giancarlo, dopo pochi 
metri dell'ultima batterlo. Ave
va voglia di litigare perché,lo 
avevano messo nella stessa 
serie del compagno di squa
dra Ezio Madonia. Diciamo 
che se l'è presa con l'ignaro 
computer che ha definito le 
batterie sulla base dei tempi 
stagionali. Stefano' Mei ha 
conquistato (15° titolo italiano 
vincendo i cinquemila in 
13'43"98 senza molti proble
mi. Da annotare che Marisa 
Masullo, una ammirevole ve
terana che non si stanca mai 
di correre e di vincere, ha do
minato i 100 in 11"50conqui
stando il 36° titolo di una 
splendida carriera. 

Cesare Maldini, Il discusso tecnico della Under 21 azzurra 

vendasi» un paio d'avversari. Il ' 
suo tiro va a cogliere in pieno 
la traversa. I sovietici non stan
no ,a guardare e rispondono 
sempre con l'arma della velo
cità: al 17° Kiriakov arriva da
vanti ad Antonioli ma il portie
re modenese sventa la minac
cia. È proprio Kiriakov a getta
re lo scompiglio nella retro
guardia azzurra mostrando 
una gran verve accompagnata 
da doti tecniche ragguardevo
li. Negro su di lui arranca e 
Maldini. al 360. sullo scatenato 
sovietico sposta Baggio. Intan

to il centrocampo azzurro par
tito bene con Corlnl e Albertlnl 
ispirati, col passar dei minuti 
perde lucidità, spinta e coralità 
soprattutto perchè il padova
no, peraltro incitato costante
mente dal pubblico, risente 
delle fatiche di campionato e 
soprattutto di qualche guaio fi
sico pregresso. Le (relative az-

- zurre rimangono affidate pre
valentemente alle azioni indi
viduali. Al 30° Buso da fuori 

. area cerca l'angolino alla sini
stra del portiere che però vola 
e manda in angolo. Il tempo si 

chiude con un altro assolo del-
l'Incontenlbil* Kiriakov che ar
riva ancora «minacciare Anto
nioli. Nello ripresa gli azzurri 

• cercano diaumenlare ritmo e 
pressione. Poi improvvisamen
te ri sussulto d'orgoglio degli 
azzurrini che, guarda caso, 
coincide con un guizzo impe
rioso di Alberimi che al 230 la
scia partire un gran tiro di de
stro che costringe il portiere al-

; la deviazione in angolo. Dalla 
bandierina batte Corlnl e a 
centro area. Buso salta come 
una molla e di testa mette den
tro. 

Spareggio C | Mercato. Bari riparte con Thon, Alessio e Fortunato 
Domenica 
a Cesena 
Como-Venezia 
••MILANO. Il giudice spor

t ivo della Lega ha deliberato 
sulla finale di ritomo di Cop
pa Italia (Sampdoria-Ro-
ma) e sulle partite di & Ste
fano Pellegrini (Roma) e 
stato squalificato per una 
giornata. In B stopo per 15 
giocatori, quattro dei quali 
riguardo la gara Triestina-
Reggiana e tre per Brescia-
Lucchese, per la quale la so
cietà toscana ha preannun
ciato reclamo. Tre giornate 
sono state inflitte a Raggi 
(Taranto) e d u e a Bergama
schi (Reggiana) e Mazzafer-
rato (Taranto). La Lega di 
serie C ha stabilito che lo 
spareggio per la promozio
ne in serie B tra Como e Ve
nezia di domenica prossima 
si giocherà a Cesena. L'altro 
spareggio per la retrocessio
ne in C2 Catanzaro-Nola si 
disputerà a Lecce. 

Serena brinda con 
Giannini verso 

il 
DAL NOSTRO INVIATO 

••PADOVA. Aldo Serena 
passa al Milan. La trattativa del 
centravanti di Montebelluna 
col club rossonero era nota a 
tutti. Ieri sera si è chiusa positi
vamente: contratto biennale 
da 750 milioni a stagione. La 
Roma vuole assolutamente 
Thomas Haessler. La contro- ; 
partita è da sei miliardi più Pe-
ruzzl. C'è un piccolo proble
ma relativo alle condizioni del 
ginocchio Infortunato del gio- • 
calore: il trasferimento dovreb
be realizzarsi previo controllo ' 
dei sanitari glallorossi. Nelle . 
ultime ore si è Inserita nella 
trattativa anche la Lazio su 
precisa insistenza di Zoll. An
cora Juve: dopo gli esami me- ; 
dici, ha deciso di restituire PJo-
vanelll al Pisa. Si profila una 
grana con la società toscana, 
ma intanto II club bianconero 
sta trattando Ravanelli della 
Reggiana. L'Atalanta. dopo II 
trasferimento dì Evalr al Pal-
meiras, l'Ingaggio del naziona
le brasiliano Careca e l'affare . 

fatto con il panamense Val-
dea, destinato ad essere «par
cheggiato» da qualche parte, ci 
ha ripensato: vuole vendere 
CanlgguL I dirigenti della Fio
rentina si mordono le mani 
dalla rabbia perchè hanno già 
i tre stranieri: Latorre. Dnnga 
e Mazlnbo. Anzi, devono 
piazzare Lacatus: il rumeno 
torse finirà in Francia. Sempre 
a proposito delia società gi
gliata, c'è da ricordare un pic
colo giallo sorto attorno alla 
trattativa per Baroni del Na
poli. Con i contratti in pratica 
già siglati, Cecchi Gori sembra 
avere un ripensamento di na
tura economica. La società 
viola ha in piedi una disputa 
anche con la Lucchese per il 
portiere Mareggiai che, se
condo una scrittura provata, ri
sulterebbe in comproprietà. 
Ma i dirigenti fiorentini non 
vorrebbero riconoscere il valo
re del pezzo di carta. Sicuro in
vece l'arrivo in riva all'Amo del 
portiere Mannlnl dal Pescara. 

Se dovesse guadagnare la se
rie A. la Cremonese avrebbe 
pronto uno straniero da affian
care a Dezotti: si tratta di del
l'argentino Trofllo. 

Martedì sera Corrado OTTI
CO s'è incontrato per l'ennesi
ma volta con Pellegrini. Ormai 
lo sanno anche i muri, sarà, lui 
il nuovo allenatore dell'Inter. 
Dà Lucca si porterà dietro il di
fensore Montanari, per il qua-
le il club nerazzurro dovrà tra-

' sferire in Toscana Baraldl. 
Trameriant e 3 miliardi. La 

. Roma * seriamente disposta a 
, cedere Giannini. Potrebbe fi
nire a Napoli. Il Bari sta chiù-

• dendo con la Juve la doppia 
. trattativa Fortunato e Alea-
aio: la conclusione è vicina. Il 

. ds Janjch vuole pure Pioli del
la Fiorentina, mentre per il 
mercato straniero gli occhi dei 
dirigenti pugliesi sono puntati 
sul tedesco Thon. PazzagU. 
dal «mondo» alla serie B: il Mi
lan lo ha ceduto al Bologna. 
Capitolo allenatori. Lnceacu 
va a Brescia. Bolchl alla Luc
chese. Uppl probabilmente 
ad Ascoli. D W.C. 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 

• ICCT hanno godimento l9 giugno 1991 e 
scadenza 1° giugno 1998. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6% lordo, verrà pagata il 1°.12.1991. 
. • Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I certificati possono essere prenotati pres
so gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13,30 del 13 
giugno. 
• Poiché i certificati hanno godimento 1° 
giugno 1991, all'atto del pagamento, il 18 
giugno, dovranno essere, versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

In prenotazione fino al 13 giugno 
Prezzo minimo 

d'asta % 

96,65 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto %. 

13,14 11,47 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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